
LA CREAZIONE DI VALORE LUNGO LA FILIERA
AGROALIMENTARE ESTESA IN ITALIA

MAPPA CONCETTUALE

LA FILIERA AGROALIMENTARE ESTESA È IL PRIMO SETTORE ECONOMICO DEL PAESE

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 
PESCA

OGNI 100 EURO DI CONSUMI ALIMENTARI IN ITALIA, 5,1 EURO REMUNERANO LA FILIERA AGROALIMENTARE ESTESA

INDUSTRIA DI TRASFORMAZIONE 
ALIMENTARE

INTERMEDIAZIONE* DISTRIBUZIONE** RISTORAZIONE

€58,3 miliardi 
fatturato 
(2017) +4,1% vs 2011

€7,1 miliardi export
(2017) +22,7% vs 
2011

911.400 occupati
(2017) -3,3% vs 2011

1,5 milioni imprese
(2017) -7,6% vs 2011

€33,1 miliardi valore 
aggiunto (2017) 
+7,1% vs 2011

€38.924 fatturato medio per 
azienda
(2017) +12,8% vs 2011

€133,8 miliardi fatturato 
(2017) +6,6% vs 2011

€34,2 miliardi export
(2017) +39,9% vs 2011

471.500 occupati
(2017) +4,4% vs 2011

56.757 imprese
(2017) -2,3% vs 2011

€27,9 miliardi valore 
aggiunto (2017) 
+14,4% vs 2011

€2,4 milioni fatturato medio 
per azienda
(2017) +3,4% vs 2011

€153,4 miliardi fatturato 
(2017) +2,7% vs 2011

Intermed. agricola: €54,5 mld (+2,6% vs 2011) 
Intermed. industriale: €37,9 mld (+15,9% vs 
2011)
Intermed. commerciale: €61,0 mld (-3,9% vs 
2011)

312.202 occupati
(2017) -1,1% vs 2011

Intermed. agricola: 92.724 (+9,2% vs 2011) 
Intermed. industriale: 86.470 (+13,6% vs 2011)
Intermed. commerciale: 132.998 (-14,0% vs 
2011)

90.649 imprese
(2017) -7,2% vs 2011

Intermed. agricola: 40.003 (-5,5% vs 2011) 
Intermed. industriale: 45.705 (-5,8% vs 2011)
Intermed. commerciale: 4.941 (-27,0% vs 
2011)

€15,4 miliardi valore aggiunto 
(2017) -1,9% vs 2011

Intermed. agricola: €4,1 mld (-2,3% vs 2011) 
Intermed. industriale: €4,5 mld (+12,5% vs 2011)
Intermed. commerciale: €6,8 mld (-8,0% vs 2011)

€1,7 milioni fatturato medio 
per azienda
(2017) +10,7% vs 2011

Intermed. agricola: €1,4 mln (+7,7% vs 2011) 
Intermed. industriale: €0,8 mln (+23,0% vs 2011)
Intermed. commerciale: €12,4 mln (+31,9% 
vs 2011)

€136,8 miliardi fatturato 
(2017) +1,1% vs 2011

Libero Servizio: €115,1 mld (+1,8% vs 2011)
Dett. Tradizionale: €21,7 mld (-2,3% vs 2011)

752.175 occupati
(2017) +0,8% vs 2011

Libero Servizio: 483.418 (+0,3% vs 2011)
Dett. Tradizionale: 268.757 (+3,3% vs 2011)

181.852 imprese
(2017) -4,3% vs 2011

Libero Servizio: 47.158 (-13,3% vs 2011)
Dett. Tradizionale: 134.694 (-0,6% vs 2011)

€22,4 miliardi valore aggiunto 
(2017) +3,1% vs 2011

Libero Servizio: €17,4 mld (+7,5% vs 2011)
Dett. Tradizionale: €5,0 mld (-9,7% vs 2011)

€752.446 fatturato medio 
per azienda
(2017) +5,6% vs 2011

Libero Servizio: €2,4 mln (+17,4% vs 2011)
Dettaglio Tradizionale: €161.462 (-1,7% vs 2011)

€55,9 miliardi 
fatturato 
(2017) +8,6% vs 2011

1,1 milioni occupati
(2017) -9,5% vs 2011

273.864 imprese
(2017) +6,0% vs 2011

€20,3 miliardi valore 
aggiunto 
(2017) +11,5% vs 2011

€204.300 fatturato 
medio per azienda
(2017) +2,4% vs 2011La Distribuzione ha un ruolo chiave all’interno 

della filiera: 
§ 4º settore economico su 245 per crescita di 

occupati negli ultimi 3 anni (il 18% degli 
occupati ha meno di 30 anni e il 62% è donna)

§ 3°settore per occupazione nel Sud Italia 
(~6% del totale)

§ Sostiene una rete di piccole e medie 
imprese dell’Industria di trasformazione 
alimentare attraverso la Marca del Distributore
(i copacker che producono più Marca del 
Distributore hanno aumentato i ricavi di €6,1 
milioni in 5 anni, rispetto a €5,7 milioni degli 
altri copacker e €0,4 milioni in media del 
settore alimentare) 

(*) Per Intermediazione si intende Intermediazione agricola, Intermediazione Industriale e Intermediazione Commerciale. 
Dalla categoria è esclusa la Distribuzione (Libero Servizio e Dettaglio Tradizionale). 
(**) Per Distribuzione si intende il commercio al dettaglio (Libero Servizio e Dettaglio Tradizionale) con riferimento ai soli prodotti del comparto agroalimentare.
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Ogni 100 Euro di consumi alimentari degli italiani, il 32,8% remunera i fornitori di logistica, packaging e utenze, il 31,6% il personale della filiera, il 19,9% le casse dello 
Stato, l’8,3% i fornitori di macchinari e immobili, il 5,1% gli attori di tutta la filiera agroalimentare estesa, l’1,2% le banche e l’1,1% le importazioni nette

I 5,1 Euro si ripartiscono diversamente 
tra i comparti della filiera
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La dinamica di lungo periodo mostra una riduzione della quota di utile nei comparti agli estremi della filiera, 
con una maggiore penalizzazione per la Ristorazione e Distribuzione che registrano una diminuzione 

del proprio utile rispettivamente del 16,1% e del 9,9%, in controtendenza rispetto alla dinamica degli 
ultimi 6 anni dell’utile di filiera nel suo complesso
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Figura 1: La ripartizione dell’utile tra i cinque attori della filiera agroalimentare estesa, elaborazione The 
European House –Ambrosetti su dati Istat e AIDA –Bureau van Dijk, 2019 

Figura 2: La variazione della ripartizione dell’utile tra i cinque attori della filiera agroalimentare estesa tra 2011 e 2017, 
elaborazione The European House –Ambrosetti su dati Istat e AIDA –Bureau van Dijk, 2019 
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